Arteterapia
   Con l'arteterapia si inizia un percorso che porta alla scoperta delle immagini interiori, delle icone e dei simboli che ci portiamo dentro.
Il percorso inizia con l'esplorazione dei materiali: matite, carboncini, pastelli ad olio, crete, gessetti, tempere, acquarelli...  che vengono sperimentati su diversi formati di carta (grande, piccola, quadrata, rettangolare,…), bianca o colorata. Dopo aver preso dimestichezza con un materiale, ha inizio la seconda fase, il percorso di trasformazione, che consiste nel produrre le immagini. L'arteterapeuta non si aspetta, e soprattutto non richiede capolavori, ma immagini, che andrà a decodificare, NON a interpretare verbalmente. La decodifica avviene a livello grafico, egli è preparato ad osservare solo ed esclusivamente ciò che si trova nel disegno o nel dipinto. Non darà giudizi di valore. Lo scopo è proprio quello di tirar fuori le immagini del singolo utente, decodificarle, e guidarlo in un percorso che possa rielaborare tali immagini, sempre a livello grafico. Lavorare su un'opera significa lavorare su se stessi. La creazione di una nuova opera, porta qualcosa di nuovo. Prendersene cura significa prendersi cura di se stessi. In tutti esiste una parte sana che va riscoperta ed esplorata, ed è essa che darà forza a tutto il percorso.
Troverete l'arteterapeuta nell'atelier al piano terra di Villa Sartorio, il venerdì, dalle ore 15.30 alle ore 16.30
Il corso è tenuto da Elisa Lenaz, Arteterapeuta in formazione presso la Scuola di Specializzazione in Arteterapia Artea.
